
REGIONE PIEMONTE BU12 24/03/2011 
 

Codice DB1410 
D.D. 15 dicembre 2010, n. 3396 
Proroga dei termini della Determinazione Dirigenziale n. 2619/DB1410 del 17.11.2009 di 
autorizzazione taglio ceduo in Comune di Savigliano (Cn) sul corso d'acqua Fiume Varaita. 
Richiedente: Sig. CROSETTI Claudio - Savigliano 
 
In data 27.01.2009, il Sig. Crosetti Claudio residente a Savigliano (Cn) – Strada Maresco n. 4,  
aveva presentato istanza per ottenere l’autorizzazione al taglio ceduo sul corso d’acqua Torrente 
Varaita nel Comune di Savigliano; 
 

In data 17/11/2009 era stata emanata la Determinazione Dirigenziale n. 2619/DB1410 di 
autorizzazione al taglio piante; 
 

Vista l’istanza con la quale il Sig. Crosetti Claudio chiede la proroga dei termini al fine di poter 
ultimare l’operazione di taglio piante sul corso d’acqua Torrente Varaita nel Comune di Savigliano; 
 

Considerato che è consentita la proroga dei termini della Determinazione Dirigenziale n. 
2619/DB1410 del 17.11.2009; 
 

Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008   
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visto il D. Lgs. N. 112/1998 
Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000 
Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 
Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
Visto il DPR n. 14/R del 06.12.2004 “Regolamento regionale” e s.m.i. 
Vista la nota del Sig. Crosetti Claudio - Savigliano 

 
determina 

 

di prorogare i termini previsti dalla Determinazione Dirigenziale n. 2619/DB1410 del 17.11.2009 al 
fine di poter ultimare i lavori di taglio piante sul corso d’acqua Torrente Varaita nel Comune di 
Savigliano, al Crosetti Claudio residente a Savigliano (Cn) – Strada Maresco n. 4, secondo le 
condizioni previste alla Determinazione medesima; 
 

la presente proroga di autorizzazione ha validità di anni uno a partire dalla data della scadenza della 
Determinazione Dirigenziale n. 2619/DB1410 del 17.11.2009 e pertanto i lavori dovranno essere 
effettuati entro il 16.11.2011. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, nei termini di legge, innanzi al Tribunale 
Superiore delle Acque oppure al Tribunale regionale delle acque con sede in Torino secondo le 
rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Carlo Giraudo 


